
Data 05-05-2008
Pagina 2
Foglio 1

POST-VOTO. NEL CENTRODESTRA, AN NON VUOLE RINUNCIARE AL MINISTERO DEL WELFARE

D'Alema insiste sulle alleanze, il Loft non gradisce
Il Non è andato giù duro come
Bersani, che avevadetto «la voca­
zione maggioritaria del Pd non si­
gnifica autosufficienza», invitando
Veltroni a cambiarerottasullaque­
stionedellealleanze. Ma, in un lin­
guaggio piùcifrato,D'Alema lasua
roadmap l'ha tracciata eccome: co­
struzione di un partito vero e pro­
prio e, soprattutto, alleanze. «II bi­
polarismo non è ilbipartismo. Cre­
do cheilpiùgrandepartitod'oppo­
sizione, pur mantenendola sua vo­
cazione maggioritaria, debba co­
struirerapporticonlealtreforzeal­
l'opposizione di Berlusconi» ha
dettoilministro degli Esteri.Madal
Iofti veltroniani rispondono: non si
torna indietro. E qualcheex popo­
lare comincia a manifestare più di
un disagio su un dualismo chedura
da almenoun quindicennio: «Sem­
briamoun po' laCosa3.Ma esistia­
mo solo da sei mesi di cui tre di
campagnaelettorale» diceLusetti.

Ospite della trasmissione di
Lucia Annunziata, In mezz'ora, il
ministro degli Esteriha evitatotoni
da resadeiconti. Comea dire: verrà
il tempo del confronto a visoaper­
to.E,comenel2illl, ha mostratodi
tirarsi fuoridallaprimalinea: «Pre­
siedo con Giuliano Amato una
Fondazione culturale. E abbiamo
un programmadi lavoro, di ricerca,
di formazione di classe dirigente. Il

Pd, come tutti i partitia vocazione
maggioritaria, è fatto di tante espe­
rienze.NonèilPci».MaieriD'Ale­
ma ha voluto anche mettere in
chiarouna questione sullaqualeso­
no circolati parecchi veleninel Pd,
ironizzando sullasua presuntacor­
rente:«Ho sentitocolossali idiozie.
Deprimenti. Ho letto che ci sareb­
bero i dalemiani hard... Il povero
Polito (direttore del Riformista,
ndr) per aver criticato Veltroni è
stato definitoda non ricordo qua­
le giornale "in odor di dalemi­
smo", lo non parlo con Polito da
quattro o cinque anni. Vedo che
mivengonoattribuititutti glispiri­
ti liberiche pensano con la loro te­
sta.Spero non sioffendano».Una
battuta,questa,che,come riferisce
più di un presente, D'Alema
avrebbe fatto anche nell'ultimo
caminetto del Pd:«Non continua­
te a dire che Polito è un dalemia­
no.Altrimenti si rivolgeràa un av­
vocatoper tutelare la suaonorabi­
Iità», Battute, come è nello stiledi
D'Alema, che però contengono
un messaggio. Ai suoi:state calmi;
aVeltroni: non esagerare.

Sullastrategia,infatti,D'Alema
ha messopiù di un paletto. Sulpar­
tito del Nord,ad esempio: «Abbia­
mo bisogno di un partitonazionale
ma fortementeradicato nel territo­
rio e con una struttura federale. E

questo partito deve avere leader,
non fiduciari». E, soprattutto, sulle
alleanze: «Lasinistra radicale siè di­
spersa ma non è scomparsa. C'è
sempre. Solo che non ha trovato
una espressione politica convincen­
te».E ancora: «Allavigilia digrandi
tornate amministrative l'autosuffi­
cienzasarebbesbagliata. Abbiamo
interesse a costruire ottimirapporti
con le forze che stanno all'opposi­
zione». I veltroniani non hanno ap­
prezzato l'uscita del ministro degli

Esteri.AffermaTonini: «È certo di
buon senso dire che bisogna co­
struire un collegamento tra le op­
posizioni. Infatti stiamo lavorando
con I'Udc per portare Buttiglione
comevicepresidente dellaCamera.
Ma guaia noise questodovesse si­
gnificare delegareallastrategia del­
le alleanze quell'adeguamento del
Pd teso ad occupareil centro della
societàe a vincere leelezioni. Dob­
biamo comportarci come i partiti
riforrnisti europei.Le alleanze sono
un aspetto derivato. Non è che il
partitolaburista dopo cheha perso
Londrastafacendoun dibattito sul
perchénon siè alleato coni libera­
li». Anche,LU'ietti prende qualche
distanza: «E negativo che lasinistra
radicale non siain Parlamento. Ma
nonè lamiapreoccupazione princi­
pale.Con l'Udcvafattoun patto di

consultazione mentre spero che
conDi Pietrosipossafare ilgover­
no ombra». E le amministrative?
«Lasciamo autonomia al territo­
rio». L'analisi di D'Alema ha inve­
ce trovatopiù di una attenzione in
MarcoPannella: «A D'Alema dico
che se otto mesifa fosse stata fatta
una riflessione simile, ci saremmo
risparmiati la sconfitta».

Sul fronte del centrodestra la
giornatadi ieri è stata segnatadal­
l'affondo del neo sindaco di Roma
Alemanno sullasquadra dei mini­
stri che sta mettendo a punto Ber­
lusconi: «Non siamo disposti a ri­
nunciareal ministero del welfare»
ha dettoAlemannoche,durante la
trasmissione Domenica In,ha pure
indicato il candidato a lui gradito:
AlfredoMantovano.Un intervento
cheha spiazzato gliambienti diFor­
za Italia. Dopo un girodi telefona­
te, chiarimenti, nel pomeriggio, lo
stesso Alemanno ha precisato:
«Nonho avanzato alcunacandida­
tura al welfare. Non sta certo a me
ma al presidenteBerlusconi defini­
re lasquadradigovernoda presen­
tare alQuirinale.Per quantoriguar­
da ilwelfare - ha aggiunto - la can­
didatura espres.,a da AlleanzaNa­
zionaleè quelladel portavoceAn­
drea Ronchi». In diretta tv aveva
proposto Mantovano. Poi Ronchi.
Sulwelfare An non molla. III
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